
C O N T I NU Jl Z. T I  H  A P- IL C. XIV. f>7
che allora fi tifava co i veri Principi Legittimi delle Caie Du
cali .

Ma affinché wanifefiametìte fi conofca il graviffimo torto fatto 
alla Verità da chi ha avuto fronte per ifctivere , che «è ZX Alfiwfn , 
ne D. Cejare fitto, figliuolo -ebbero M A I il 'Titolo -, il Trattamento di 
Principi della Cafia di Efie, ne M A I pretefiero fi, averlo : offervino^ i Let
tori le Prtiove leggenti. Appena, mancò di vita nel 1334. a dì 31. di 
Ottobre Alfonfo 1. che ilei dì feguente fu fatta la folenne cavalcata 
per P intronijzzazione del Duca Ercole II. iuo Figliuolo , e a dì 2. di 
Novembre furono celebrati i funtuofi Funerali al defunto magnani
mo Principe ,  In tutte e due quefie funzioni , non meno di Donno 
Ippolito nato dalla Borgia ,  intervennero i Figliuoli di D. Laura , 
cioè D. Alfonfo, e D. Alfonfino . Defcriffe Giambatifia Giraldi , cele
bre Scrittor Ferrarefe, da me più volte rammentato di l’opra, 1’ af- 
funzione al Ducato di elio Ercole 11. in un Poemetto , che ha que- 
fìo Titolo : Cynthìi j  (tanni s BaptificS Gyraldi Hercules Efietifis Di(xfialu~ 
fatue . E fu quefio dato alle Rampe colD altre Poefie Latine di eflb 
Giraldi nel 1536. ( il che fi dee ben notare ) perchè in quell’ Anno 
fi legge la Dedicatoria fatta di effe Poefie al medefimo Duca Ercole 
li. Ora fi offervi come egli parli de’ Figlinoli di D. Laura . Viene ivi 
rapprefentato Hercules Efienfis Dux equo inveclus . Pofcia Augufiin,us 
Mediolanenfium Legatus , il quale a cavallo Alcidem. juxta graditur , pars 
maxima pompai. Succede Hippolytus Efienfis Archiepifcopus Mediolanenfis, 
con dirli :

It comes Hippolytus » .fiacro velatus honore ¿X c.
E le lodi di lui fon chinfe da quefti verfi :

Malie animo , Hippolyte , ¿X Proles Dignifiìma Patre ,
/  Et Fratte Alcjda Digwts , tibi numina Divutn 

Afipìrent, yotifque tuis fielicìtet adfiiit . -
Immediatamente fegnitano quefii altri verfi :

ALFO NSI DUO E STE N SE S.
H is fife  comites addumt A-LFQ N SU S uterquq ,
PATRE AMBO DIGNI-, pariter cla/ae indolis ambo , 
Vieuitifiquq ambo , alque animi monumenta paterni :
Qucs olim , non jam Penei ad fiuminis undam 
Sed magni Eridani ad ripas puleberrima D A P H N E  ,
Illa tuos, D A P H N E  , Pcean , qu# fipreverat ignes ,
Non L A U R U S, fed jam propria fiub imafine fornice ,
Edidit ALFONSO dias jub lumini* qu/ay -,
SORTE SUA D APH N E F E L IX , U prole beata.

Non intervenne a quella funzione D. Francefilo Eftenfe , altro Figliuo
lo d’ Alfonfo 1. e della Borgia, perchè era aliente . E fe ne duole più 
a baffo il Giraldi in altri verfi con quefio titolo : Illaftris Francificus 
Efienfis, Frater Ducis. Ora io credo, che pollano i Lettori vedere, 
come i Figliuoli di Laura, appena motto il Padre , benché fanciul
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